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1. PREMESSA. 

Il presente Studio sulla ricaduta sociale del progetto riguarda gli 

approfondimenti specialistici finalizzati alla realizzazione di una centrale eolica 

nell’area nord-orientale della provincia di Avellino.  
 

 
Fig. 3a: territorio oggetto di intervento nella Provincia di Avellino: con campitura rossa il comune 
di San Sossio Baronia; con campitura blu il comune di Vallesaccarda; con campitura gialla gli altri 
comuni su cui insiste il cavidotto. 
 

Il progetto in questione riguarda principalmente i comuni di San Sossio 
Baronia (AV) e Vallesaccarda (AV), entrambi nella provincia di Avellino, 
dove sono previste le turbine di progetto; mentre le opere di 
connessione attraversano i due succitati comuni e i territori di 
Scampitella, Trevico, Vallata e Bisaccia, tutti nella provincia di Avellino. 
Tali comuni sono posizionati nella zona nord-est della provincia di 
Avellino, nel territorio rientrante nel sistema insediativo dell’Appennino 
Campano, in una area paesaggistica denominata “Colline del Calore 
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irpino dell’Ufita”. 

 
Fig. 3b: tavola delle Unità di Paesaggio del PTCP: territorio del Calore irpino dell’Ufita nella 
Provincia di Avellino. 

 

San Sossio Baronia (AV) è situato della Baronia1, nell'Irpinia nord-
orientale, ai confini con la Puglia. Fa parte della Comunità Montana 
dell’Ufita2. 

 
1 La Baronia si estende a cavallo della linea spartiacque appenninica, fra la medio-alta valle dell'Ufita e l'alto 
corso del Calaggio, quest'ultimo situato sul versante adriatico. La maggior parte del territorio e la quasi totalità 
dei centri abitati sono comunque collocati sul lato tirrenico. Ne fanno parte nove comuni della provincia di 
Avellino: Carife, Castel Baronia, Flumeri, San Nicola Baronia, San Sossio 
Baronia, Scampitella, Trevico, Vallata e Vallesaccarda. Quasi tutto il territorio della Baronia è parte integrante 
della comunità montana dell'Ufita, avente sede in Ariano Irpino. Notevole è la rilevanza naturalistica del 
territorio: i boschi e sorgenti della Baronia costituiscono infatti una delle zone di protezione speciale della 
Campania. 
 
2 La Comunità montana dell’Ufita ricade nella provincia di Avellino e confina con i territori delle province di 
Foggia e Benevento. A sud è attraversata dall'autostrada A16 (Napoli-Bari) ed è raggiungibile dai caselli di 
Vallata e Grottaminarda, a nord della statale 90 bis che collega Benevento a Foggia. Il fiume Ufita, (40 Km) di 
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È un centro agricolo-commerciale dell'Appennino campano, ubicato sul 
fianco settentrionale della dorsale che divide la valle dell'Ufita da quella 
del suo affluente Fiumarella, nell'alto bacino del Calore. Adagiato alle 
falde di un'altura, e circondata da colline e contrafforti che gli chiudono 
l'orizzonte, il paese risulta così parzialmente protetto dal rigore dei 
freddi invernali. Infatti, sebbene l'altitudine (650 m) sia superiore a 
quella di molti paesi circostanti, il centro abitato è sufficientemente 
riparato dai venti e dal nevischio. Inoltre, la presenza 
di boschi periferici dona ampia frescura alla zona e attenua 
notevolmente la calura intensa dei mesi estivi, apportando alla località 
vantaggi climatici ragguardevoli. Si estende per una superficie di 19,19 
km², per una popolazione di 1.492 ab. (31-03-2022), con una densità 
territoriale di 77,75 ab/km². La sua escursione altimetrica è pari a 430 
metri, con un'altezza minima di 465 m s.l.m. ed una massima di 
895 m s.l.m. Dista dal suo capoluogo di provincia 58,6 chilometri. Ha 
coordinate 41°04’ N e 15°12’ E. Le frazioni sono Civita, Molara, 
Montuccio, Montemauro, Turro, Cesinelle, Monticelli, Costa del Vallone, 
Santa Lucia. Confina con Anzano di Puglia (FG), Monteleone di Puglia 
(FG), Flumeri (AV), San Nicola Baronia (AV), Trevico (AV), 
Vallesaccarda (AV) e Zungoli (AV). 
In sintesi i dati territoriali di maggior rilievo sono riportati nella 
seguente tabella. 
 
Tabella 3.1a: San Sossio Baronia. 
Nome San Sossio Baronia (AV) 
Estensione 19,19 Km² 
Popolazione   1.492 (anno 2022) 
Densità  233,29 ab/km2 
Coordinate Geografiche Latitudine 41°07’ N 

Longitudine 15°20’ E 
Altitudine Quota minima 465 m s.l.m. 
 Quota 

capoluogo 
650 m s.l.m. 

 
natura torrentizia, nasce nelle montagne del Formicoso tra Bisaccia, Vallata, Trevico. Dopo un lungo corso quasi 
sempre parallelo al fiume Calore, ne diventa un suo affluente. Appartengono alla Comunità montana dell’Ufita i 
comuni di Carife, Casalbore, Castel Baronia, Flumeri, Frigento, Greci, Montaguto, Montecalvo Irpino, San Nicola 
Baronia, San Sossio Baronia, Savignano Irpino, Scampitella, Trevico, Vallata, Vallesaccarda, Villanova del 
Battista, Zungoli. 
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 Quota massima 895 m s.l.m. 

 
Il comune di Vallesaccarda (AV) è parte integrante della Baronia, 
area interna dell'Irpinia racchiusa da tre importanti vie di 
comunicazioni naturali: il torrente Fiumarella, il fiume Ufita, e il fiume 
o torrente Calaggio. Si estende per una superficie di 14,13 km², per 
una popolazione di 1.238 abitanti (31/03/2022), con una densità 
territoriale di 87,62 ab/km². La sua escursione altimetrica è pari a 294 
metri, con un'altezza minima di 534 m s.l.m. ed una massima di 
828 m s.l.m. Dista dal suo capoluogo di provincia 71,3 chilometri. Ha 
coordinate 41,06333333° e 15,25277778°. Le frazioni sono Coccaro, 
Mattine, San Giuseppe, Serro D'annunzio, Cotugno, Vasoria, San 
Lorenzo. Confina con Anzano di Puglia (FG), San Sossio Baronia (AV), 
Scampitella (AV), Trevico (AV). 
In sintesi i dati territoriali di maggior rilievo sono riportati nella 
seguente tabella. 
 
Tabella 3.1b: Vallesaccarda. 
Nome Vallesaccarda (AV) 
Estensione 14,16 Km² 
Popolazione   1.238 (anno 2022) 
Densità  87,62 ab/km2 
Coordinate Geografiche Latitudine 41°06’ N 

Longitudine 15°25’ E 
Altitudine Quota minima 534 m s.l.m. 
 Quota 

capoluogo 
650 m s.l.m. 

 Quota massima 828 m s.l.m. 

 
Scampitella (AV) è situato della Baronia, nell'Irpinia nord-orientale, ai 
confini con la Puglia. Fa parte della Comunità Montana dell’Ufita. 
Il comune sorge a 775 m s.l.m., lungo lo spartiacque appenninico, a 
cavallo fra la valle dell'Ufita e il bacino del Calaggio. È un centro 
agricolo-commerciale dell'Appennino campano. Si estende per una 
superficie di 15,11 km², per una popolazione di 1.037 ab. (31-03-
2022), con una densità territoriale di 68,63 ab/km². L'area del Comune 
appartiene alla zona altimetrica denominata montagna interna. Il 
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centro abitato di Scampitella si trova ad un'altitudine di 775 metri sul 
livello del mare: l'altezza massima raggiunta nel territorio comunale è 
di 778 metri s.l.m., mentre la quota minima è di 399 metri. s.l.m. 
In sintesi i dati territoriali di maggior rilievo sono riportati nella 
seguente tabella. 
 
Tabella 3.1c: Scampitella. 
Nome Scampitella (AV) 
Estensione 15,19 Km² 
Popolazione   1.037 (anno 2022) 
Densità  78,81 ab/km2 
Coordinate Geografiche Latitudine 41°09’ N 

Longitudine 15°29’ E 
Altitudine Quota minima 399 m s.l.m. 
 Quota 

capoluogo 
775 m s.l.m. 

 Quota massima 792 m s.l.m. 

 
Bisaccia (AV) è un comune montano dell’Irpinia di 3.558 abitanti 
(anno 2022), con il centro abitato posizionato a circa 860 metri sul 
livello del mare, con quota massima pari a 990 metri s.l.m. e quota 
minima pari a 424 metri s.l.m. L'intero territorio comunale ha una 
superficie di 102.15 km2. 
Dopo il terremoto del 1980, con i fondi della ricostruzione, è stata 
costruita una parte nuova di Bisaccia (costruzione già avviata dopo il 
terremoto del 1930), detta "Piano Regolatore", abitata dalla maggior 
parte dei bisaccesi, mentre il centro storico si è negli anni 
gradatamente spopolato. Il territorio presenta anche le seguenti 
frazioni: Oscata, Macchitella, Masseria di Sabato, Calaggio, Pastina, 
Pedurza e Piani San Pietro. 
Fa parte della Comunità montana Alta Irpinia3, in provincia di Avellino, 

 
3 La Comunità montana Alta Irpinia, in provincia di Avellino si estende approssimativamente nella parte sud-
orientale della provincia, sull'altopiano del Formicoso, tra i corsi del fiume Ofanto e dei torrenti Ansanto, Osento 
e Calaggio. Una ristretta parte del suo territorio rientra nel parco regionale monti Picentini. La vetta più elevata 
nel proprio territorio di competenza è il Monte Calvello (1.580 m s.l.m.), nell'Appennino campano. Presenti 
inoltre l'altopiano del Formicoso e le Mefite di Rocca San Felice. Nel territorio vivono 39.471 abitanti, divisi in 16 
comuni. I comuni con maggior numero d'abitanti sono: Lioni seguito da Calitri. Il comune più alto sul livello del 
mare della comunità montana Alta Irpinia è Guardia dei Lombardi (998 m s.l.m.), mentre il più basso 
è: Calitri (530 m s.l.m.). La comunità montana Alta Irpinia ha vari punti di interesse storico e paesaggistico. I 
siti di maggior rilievo sono: Siti storici/archeologici: Castello Biondi Morra a Morra De Sanctis, Abbazia del 
Goleto, Cattedrale di Bisaccia, Castello di Bisaccia, Castello di Torella dei Lombardi, Torre Normanna a Torella 
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alla quale appartengono anche altri 15 comuni, per un totale di circa 
39.000 abitanti, che si estende approssimativamente nella parte sud-
orientale della provincia, sull'altopiano del Formicoso, tra i corsi del 
fiume Ofanto e dei torrenti Ansanto, Osento e Calaggio. Una ristretta 
parte del suo territorio rientra nel parco regionale monti Picentini. La 
vetta più elevata nel proprio territorio di competenza è il Monte 
Calvello (1.580 m s.l.m.), nell'Appennino campano. Presenti inoltre 
l'altopiano del Formicoso e le Mefite di Rocca San Felice. I comuni con 
maggior numero d'abitanti sono Lioni e poi Calitri. Il comune più alto 
sul livello del mare della comunità montana Alta Irpinia è Guardia dei 
Lombardi (998 m s.l.m.), mentre il più basso è: Calitri (530 m s.l.m.). 
In sintesi i dati territoriali di maggior rilievo sono riportati nella 
seguente tabella. 
 
Tabella 3.1d: Bisaccia. 
Nome Bisaccia (AV) 
Estensione 102,16 Km² 
Popolazione   3.558 (anno 2022) 
Densità  233,29 ab/km2 
Coordinate Geografiche Latitudine 41°01’ N 

Longitudine 15°37’ E 
Altitudine Quota minima 428 m s.l.m. 
 Quota 

capoluogo 
860 m s.l.m. 

 Quota massima 989 m s.l.m. 

 

Il comune di Vallata (AV) sorge su una collina a 870 metri di 
altitudine, a cavallo tra la valle dell'Ufita e la valle del Calaggio, nel 
territorio della Baronia, con quote altimetriche oscillanti tra 449 metri 
s.l.m. e 1.002 metri s.l.m., per una superficie territoriale di 47.91 km2. 
Presenta notevoli emergenze naturalistiche, che sono state 
recentemente incluse nel parco urbano intercomunale denominato 
“Boschi e Sorgenti della Baronia”. Ha una popolazione residente di 

 
dei Lombardi, Centro storico Rocca San Felice, Borgo Castello di Calitri, Centro storico Cairano, Cattedrale e 
centro storico Sant'Angelo dei Lombardi, Castello di Monteverde, Parco archeologico di Comsa a Conza della 
Campania. Siti paesaggistici/naturalistici: Area Gavitoni a Lioni, Foresta Mezzana e Lago San Pietro a 
Monteverde, La Mefite a Rocca San Felice, Sorgenti del fiume Ofanto a Torella dei Lombardi, Formicoso ad 
Andretta, Oasi WWF di Conza della Campania. 
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2.545 vallatesi e una densità pari a 55,50 abitanti per chilometro 
quadrato. Il territorio presenta anche le seguenti frazioni: Carosina Di 
Sopra, Mezzana Perazza, Piano Calcato, Santa Lucia, Sferracavallo, 
Terzo Di Mezzo I, Terzo Di Mezzo II. 
In sintesi i dati territoriali di maggior rilievo sono riportati nella 
seguente tabella. 
 
Tabella 3.1e: Vallata. 
Nome Vallata (AV) 
Estensione 47,91 Km² 
Popolazione   2.545 (anno 2022) 
Densità  53,12 ab/km2 
Coordinate Geografiche Latitudine 41°02’ N 

Longitudine 15°25’ E 
Altitudine Quota minima 449 m s.l.m. 
 Quota capoluogo 870 m s.l.m. 
 Quota massima 1.023 m.s.l.m. 

 
Trevico (AV) è il paese più antico e più alto della Baronia. Ribattezzato 
"il tetto d'Irpinia", con i suoi 1090 metri di altitudine è anche il comune 
più elevato dell'intera regione. Dal centro storico la visuale è assai 
ampia, tanto sulla vicina valle dell'Ufita quanto verso il Tavoliere delle 
Puglie. Le pendici del rilievo su cui sorge Trevico sono rivestite da fitti 
castagneti. 
In sintesi i dati territoriali di maggior rilievo sono riportati nella 
seguente tabella. 
 
Tabella 3.1f: Trevico. 
Nome Trevico (AV) 
Estensione 11,00 Km² 
Popolazione   855 (anno 2022) 
Densità  73,73 ab/km2 
Coordinate Geografiche Latitudine 41°03’ N 

Longitudine 15°14’ E 
Altitudine Quota minima 4579 m s.l.m. 
 Quota 

capoluogo 
1.090 m s.l.m. 

 Quota massima 1.094 m s.l.m. 

 



2 .  S T U D I O  S U L L A  R I C A D U T A  S O C I A L E . 

 

 

REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA NEI 

COMUNI DI SAN SOSSIO BARONIA E VALLESACCARDA (AV). 

 

ANALISI DELLE POSSIBILI RICADUTE SOCIALI, OCCUPAZIONALI ED ECONOMICHE DELL’INTERVENTO A 

LIVELLO LOCALE. 

 

10 

2. STUDIO SULLA RICADUTA SOCIALE. 

Il progetto in questione ha una ricaduta sociale e occupazionale sull’intera 

area della Provincia di Avellino, con particolare riferimento all’area dell’Alta 

Irpinia.  

Lo studio pubblicato da ANEV (Associazione Nazionale Energia del Vento) nel 

2020 sul “potenziale eolico installabile” in Italia individua “[…] 19,3 GW di 

potenziale eolico installabile entro il 2030, cui corrisponderebbe una produzione annuale di 

energia elettrica pari a 42,7 TWh, ovvero considerando l’intera popolazione italiana, circa 661 

kWh pro capite in un anno, tale valore individuerebbe una percentuale di produzione eolica sui 

consumi (CIL, Consumo Interno Lordo), superiore al 10% […]”. Lo studio prevede che 

gran parte degli impianti ancora da installare potrebbero riguardare il 

territorio dell’Italia Centro-Meridionale. “[…] L’Italia ha già raggiunto con qualche 

anno di anticipo gli obiettivi rinnovabili 2020, con una penetrazione di 17,5% sui consumi 

complessivi al 2015 rispetto ad un target al 2020 di 17%. L’obiettivo identificato dal Piano 

Nazionale Integrato Energia e Clima (PNIEC) elaborato dal nostro Governo, da raggiungere 

entro il 2030, ambizioso ma perseguibile, è del 30% di rinnovabili sui consumi complessivi da 

declinarsi in: rinnovabili elettriche al 55,4% al 2030 rispetto al 34% del 2017, l’eolico dovrà 

contribuire a questo traguardo con 41,5 TWh al 2030 rinnovabili termiche al 33,9% al 2030 

rispetto al 20% del 2017 rinnovabili nei trasporti al 22% al 2030 rispetto al 5,5% del 2017 […].” 

Lo Studio affronta la questione anche in termini occupazionali, riferendosi ad 

uno scenario potenziale del settore eolico al 2030, sia in termini di produzione 

che di ricadute occupazionali. “[…] Se il numero degli occupati alla fine del 2016 contava 

28.942 unità, si stima che entro il 2030 il numero di posti di lavoro sarà più che raddoppiato. 

Infatti, entro il 2030, si prevede un numero complessivo di lavoratori pari a 67.200 unità in tutto il 

territorio nazionale, di cui un terzo di occupati diretti (22.562) e due terzi di occupati dell’indotto 

(44.638) […]”. 

In Campania, i benefici occupazionali potrebbero interessare 8.638 unità, di 

cui: 

 3.192 (servizio e sviluppo), 

 1.873 (industria), 

 3.573 (gestione e manutenzione). 
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Si potrebbero avere 2.246 occupati direttamente e 6.392 occupati indiretti [v. 

tabella seguente]. 

 
I dati sono molto attendibili e soprattutto cautelativi se confrontati con lo 

scenario suggerito dalla nuova SEN (Strategia Energetica Nazionale) che 

prevede un contributo di energia elettrica prodotta da fonte eolica pari a 19 

GW entro il 2030. 

2.1 Possibile ricaduta occupazionale sulla Provincia di 
Avellino e nell’area dell’Alta Irpinia. 

In considerazione di quanto detto nel paragrafo precedente, si può avanzare 

un’ipotesi di lavoro sulle possibili ricadute occupazionali locali, derivanti dalla 

realizzazione dell’impianto eolico da ubicare nell’area dell’Alto Tammaro. Oltre 

ai benefici di carattere ambientale determinati dall’utilizzo di fonti rinnovabili e 

alla compatibilità del progetto rispetto alle strategie energetiche nazionali, si 
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hanno anche benefici legati agli sbocchi occupazionali derivanti dalla 

realizzazione del progetto. Benefici derivanti dalla fase realizzativa dell’opera 

e quelli conseguenti alla sua realizzazione, con l’impianto in esercizio. 

In particolare, durante la realizzazione dei lavori si determineranno variazioni 

a breve termine sull’occupazione della popolazione residente e un’influenza 

sulle prospettive a medio-lungo periodo soprattutto per le categorie 

dell’indotto: 

• esperienze professionali generate; 

• specializzazione di mano d’opera locale; 

• qualificazione imprenditoriale spendibile in attività analoghe future, anche 

fuori zona, o in settori diversi. 

I settori produttivi interessati sono: 

• fornitura di materiali locali; 

• noli di macchinari; 

• prestazioni imprenditoriali specialistiche; 

• produzione di componenti e manufatti. 

Ovviamente si prevede anche una crescente domanda di servizi e di consumi 

generata dalla ricaduta occupazionale con potenziamento delle esistenti 

infrastrutture e sviluppo di nuove attrezzature nei settori: 

• alloggi per maestranze e tecnici fuori sede; 

• ristorazione; 

• ricreazione; 

• commercio al minimo di generi di prima necessità. 

Tale quadro produttivo si potrà estendere anche oltre il periodo di esecuzione 

dei lavori, e anche oltre il territorio comunale e d’ambito. 

Con l’impianto in esercizio, ci saranno opportunità di lavoro nell’ambito delle 

attività di monitoraggio, telecontrollo e manutenzione del parco eolico, svolte 

da tecnici e ditte specializzate che spesso si servono a loro volta di personale 

locale. 

L'occupazione nel settore eolico è associata alle attività concernenti lo 

sviluppo, il finanziamento, la costruzione e la gestione del progetto, e riguarda 

la progettazione architettonica e ingegneristica, gli studi e le analisi 
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ambientali, i monitoraggi, le consulenze specialistiche (legali, notarili, 

assicurative e bancarie) e quelle di sistema (di trasmissione dati e di controllo 

remoto). 

Di seguito si riporta uno schema della possibile ricaduta occupazionale divisa 

per settori: 

Settori Numero lavoratori 
coinvolti 

Mesi di lavoro 

Sviluppo - ingegneria 50 48 
Finanziamento 20 48 
Costruzione  100 12 
Installazione 200 12 
Gestione 20 240 
 
Alle attività sopra descritte potranno aggiungersi quelle indotte derivate dal 

fatto che il Parco eolico potrebbe diventare un elemento attrattivo e di 

interesse per turisti e scolaresche. Le amministrazioni e le associazioni locali 

potranno organizzare visite guidate per scolaresche o gruppi, ai quali si mostri 

l’importanza dell’energia rinnovabile ai fini di uno sviluppo sostenibile, dove le 

più recenti tecnologie si sposano con le attività tradizionali preesistenti 

dell’agricoltura e dell’allevamento. 
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